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COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 20 delib.

Data 28-07-2021

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2021

L’anno  duemilaventuno il giorno  ventotto del mese di luglio alle ore 10:10, nella sala delle
adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di
legge, in sessione Ordinaria e in seduta Pubblica di Seconda convocazione.

Risultano presenti e assenti i seguenti Consiglieri:

Di Gaspare Maria Antonietta P Gregori Antonella A
Focaroli Ezio P Pasquali Marco A
Tocchio Massimo P Pietrangeli Fabrizio P
Corgentile Domenico P Di Muzio Laura A
Berardi Dario P Foffo Costantino A
Pasqualucci Maurizio P

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale  Raffaela Silvestrini.

 Maria Antonietta Di Gaspare in qualità di Sindaco, dopo aver constatato che il numero degli
intervenuti è legale per deliberare in sessione Ordinaria e in seduta Pubblica di Seconda
convocazione, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI:

l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.lgs. n. 267/2000),che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo
da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro
dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed
autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare lealiquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una
addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali;

il comma 169, dell’art. 1, della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le tariffe e lealiquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione
del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si
intendono prorogate di anno in anno”;

l’art. 30, comma 5, del D.l. n. 41/2021, come modificato dalla legge di conversione 21 maggio 2021, n.69, che prevede: “Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni
approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano
economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021”;

CONSIDERATO CHE l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito
all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione
in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a
copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base
della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga »;

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di
seguito: Autorità):

la deliberazione dell’Autorità n.443/2019/R/rif (poi integrata da talune semplificazioni proceduralidettagliate nella deliberazione 57/2020/R/rif), con cui è stato adottato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR)
recante i “criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato
dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”, introducendo una regolazione per l’aggiornamento delle entrate
tariffarie di riferimento, basata su criteri di riconoscimento dei costi efficienti;

la deliberazione dell’Autorità 238/2020/R/rif, con la quale sono stati adottati gli strumenti e le regole daapplicarsi per garantire la copertura sia degli oneri derivanti dall'applicazione della deliberazione
158/2020/R/rif;

i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la determinazione n. 02/DRIF/2020, con cui sono statiforniti ulteriori chiarimenti in merito alla predisposizione del PEF;

PRESO ATTO che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in
particolare l’articolo 1 della legge 147/2013:



al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi diinvestimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in
conformità alla normativa vigente”;

al comma 683 dispone che “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da normestatali per l’approvazione del bilancio di previsione, salvo proroghe, le tariffe della TARI in conformità al
piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio
stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti
in materia […]”;

RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 2 della citata delibera n. 57/2020, l’Autorità procederà a verificare
la coerenza regolatoria della documentazione e dei dati trasmessi;

VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità
2014):
- 660. “Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n.
446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma
659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve
essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.”;
- 682. “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il
comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per quanto
riguarda la TARI:
1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea
potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali
riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche
attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali
alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali
di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta (…)”;

Vista la deliberazione del CC n.11 del 29.05.2021 con la quale è stato approvato il bilancio di
previsione 2021 – 2023

RICHIAMATO il Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), approvato con
propria deliberazione di n.36 del 05.09.2014 e successive modifiche;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 19 in data 28.07.2021, con la quale è stato approvato il Piano
Finanziario 2021, calcolato seguendo le linee previste dall’Autorità, in forza delle disposizioni contenute
nell’art. 1, comma 527, della Legge n. 205/2017;

CONSIDERATO CHE il Ministero dell'Interno ha reso nota l'emanazione del decreto ministeriale 24
giugno 2021 di riparto delle risorse stanziate dal decreto Sostegni-bis per gli aiuti Tari alle imprese
(articolo 6 del Dl 73/2021).

PRESO ATTO che è stata redatta la proposta di adozione delle tariffe della tassa rifiuti, per le utenze
domestiche e non domestiche, determinate sulla base dei già citati Regolamento comunale e Piano
Finanziario, finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio, in conformità a quanto
stabilito dalle normative in materia e nel rispetto delle direttive dell’Autorità;

PRESO ATTO che, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni
sono inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze, esclusivamente
per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

VISTO il T.U.E.L. del 18/8/2000, n. 267;



RILEVATO che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del Consiglio Comunale ai
sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.lgs. 267/00;

PRESO ATTO dei pareri favorevoli di regolarità tecnica dell’atto e di regolarità contabile espressi dal
Responsabile del Settore economico finanziario ai sensi dell'art. 49 - comma 1 - del T.U.E.L. 18/8/2000,
n. 267, allegati alla presente deliberazione;

CON VOTI unanimi favorevoli resi palesemente per alzata di mano,

D E L I B E R A

di approvare, come riportato nell’allegato prospetto (allegato A) che costituisce parte
1)integrante e sostanziale della presente deliberazione, le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per
l’anno 2021, relativamente alle utenze domestiche e non domestiche;
di dare atto che la manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente con il citato

2)Piano Finanziario;
di provvedere alla trasmissione telematica mediante l’inserimento del testo nel Portale del

3)Federalismo Fiscale ai sensi del combinato disposto dell’art. 52, comma 2, D.lgs. 15 dicembre
1997, n. 446, e dell’art. 13, commi 13-bis, 15 e 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, così come disposto dall’articolo unico, comma
10 lettera e), della Legge 28 dicembre 2015, n. 208;
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 -4)
comma 4 - del D.lgs. n. 267/2000.



TARIFFE TARI

Utenze domestiche residenti

Nucleo familiare Quota fissa (€/mq/anno)

1 componente € 1,41

2 componenti € 1,41

3 componenti € 1,52

4 componenti € 1,52

5 componenti € 1,63

6 o più componenti € 1,63

Utenze non domestiche

Categorie di attività Quota fissa (€/mq/anno)

Musei, biblioteche, scuole,1.
associazioni, luoghi di culto

€ 4,15

Campeggi, distributori carburanti2. € 1,82

Stabilimenti balneari3. ==

Esposizioni, autosaloni4. € 0.95

Alberghi con ristorante5. € 2,32

Alberghi senza ristorante6. € 1,99

Case di cura e riposo7. € 2,75

Uffici, agenzie, studi professionali8. € 2,20

Banche ed istituti di credito9. € 13,59

Negozi abbigliamento, calzature,10.
libreria, cartoleria, ferramenta e altri
beni durevoli

€ 1,51

Edicola, farmacia, tabaccaio,11.
plurilicenze

€ 1,85



Attività artigianali tipo botteghe12.
(falegname, idraulico, fabbro,
elettricista, parrucchiere)

€ 1,87

Carrozzeria, autofficina, elettrauto13. € 1,87

Attività industriali con capannoni di14.
produzione

€ 2,82

Attività artigianali di produzione15.
beni specifici

€ 1,87

Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie16. € 2,32

Bar, caffè, pasticceria17. € 1,99

Supermercato, pane e pasta,18.
macelleria, salumi e formaggi, generi
alimentari

€ 1,96

Plurilicenze alimentari e/o miste19. € 1,85

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante20. € 1,85

Discoteche, night club21. € 2,32



Pareri di cui all'art. 49 del Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali, D.Lgs.
267 del 18.8.2000 , espressi sulla proposta di provvedimento:

PARERE:   in ordine alla Regolarita' tecnica

Data: Il Responsabile del servizio
F.to Mitolo Daniele

PARERE:   in ordine alla Regolarità contabile

Data: Il Responsabile del Servizio
F.to Mitolo Daniele



Il presente verbale, viene così sottoscritto:

IL SINDACO

F.to  Maria Antonietta Di Gaspare

IL SILVESTRINI RAFFAELA

F.to  Raffaela Silvestrini

ATTESTAZIONE DEL MESSO COMUNALE

Il sottoscritto messo del Comune di Borbona

ATTESTA

- Che la presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio comunale il 03-08-2021 R.A. n° 625 e vi

rimarrà fino al 18-08-2021;

CERTIFICAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE

 Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

CERTIFICA
Che la presente deliberazione:

- è stata affissa all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal 03-08-2021 al 18-08-2021, come
prescritto dall’art. 124 comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 senza reclami;

Il Segretario Comunale

F.to  Raffaela Silvestrini
.

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

CERTIFICA

che il presente atto diviene esecutivo in data 28-07-2021,
Il Segretario Comunale

F.to  Raffaela Silvestrini

E' copia conforme all'originale.

Lì, _________________

Il Segretario Comunale


